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LO SCENARIO

MariliciaSalvia

Povertà non è soltanto non avere
abbastanza soldi per mangiare o
stareal caldo.E in Italia, esserepo-
veri al Sud non è lo stesso che es-
serlo nelle regioni del centro e del
nord: unamamma che trova lavo-
ro avràmolte più difficoltà a orga-
nizzarsise intornoaleinonc’èuna
retediservizisociali,dallescuolea
tempopienoa trasporti efficienti e
veloci. E questa rete, manco a dir-
lo, al Nord funziona, al Sud arran-
ca. Ma soprattutto, povertà è una
condizione della mente. È quella
prigioneche ti impediscedi sogna-
re,perchénonsipuòsognarequal-
cosachenonsiconosce.È lapover-
tàpiù insidiosa, lapovertàeducati-
va: è quella che «mette in discus-
sione il benessere delle nuove ge-
nerazioni», chiarisce fin dall’inci-
pit il rapporto “Bambini e fami-
glie” realizzato da Fondazione
L’Albero della Vita con la supervi-
sionescientificadell’Universitàde-
gli Studi di Palermo, e presentata
ieri alla Camera dei deputati. Un
report basato sull’analisi di realtà
che la Fondazione conosce bene,
quelle realtà difficili alla periferia
diMilano, Perugia,Genova, Napo-
li, Catanzaro e Palermo dove dal
2014 è stato attivato il Programma
di contrasto alla povertà “Varcare
la soglia”. Dove la soglia è, appun-
to, l’ultimo,decisivoconfinetraun
deserto materiale ed emotivo e il
mare di un cambiamento possibi-
le: «Lanostra esperienza - dice Lu-
cianna Balzano, napoletana, re-
sponsabile dell’area “identità e va-
lori”dellaFondazione-ci racconta
di famigliedesiderosedimigliorar-

si, digenitori chevorrebberounfu-
turo migliore per i loro figli, ma
che spessononsi sanno relaziona-
re con loro. E di ragazzi che non
sanno immaginare un futuro di-
verso. C’è una sostanziale solitudi-
ne, che opprime gli adulti chiusi
nella preoccupazione dimettere il
piattoa tavola, e i loro figli, che,pri-
vi di stimoli e di conoscenze, cre-
sconosentendosi inadeguatiaqua-
lunquesfida».

I NUMERI
È anche così, evidenzia la ricerca-
trice, che si spiega il tasso elevato
di dispersionescolasticanei cosid-
dettiquartieri a rischio.ComePon-
ticelli, teatro napoletano delle atti-
vità di “Varcare la soglia”, dove il
rapporto individuaun 14%dibam-
bini che non frequentano le ele-
mentari (aMilano,maanche aPa-
lermo, sono il 6%) eunencomiabi-
le 100%di ragazzini che frequenta-
no lemedie (a Perugia, maglia ne-
ra, sonoappena il 56%)che scende
all’80quandosi trattadi frequenta-
re le superiori. «Necessitàdiporta-
re soldi a casa, imbarazzo per l’in-
disponibilità di vestiti alla moda o
dilibrinuovimaanchepercezione
della “inutilità”diundiploma: i fat-
toripossonoesserediversi, il risul-

tato è che questi ragazzi non vedo-
no dispiegarsi le loro potenziali-
tà», aggiunge Balzano, perché «la
povertà non può che generare po-
vertà, materiale e culturale». I ra-
gazzi restanoprigionieri della loro
stretta visione del mondo, del
quartiere dal quale in pratica non
escono mai: «Li abbiamo portati
noi avedere il centrostoricodiNa-
poli, a vedere ilmare. Tornati a ca-
sa,alcunidi loro,entusiasti,hanno
chiesto ai genitori di ritornarci in-
sieme». Un piccolo circolo vizioso
che si spezza.Ancorapoco, al con-
frontodelledesolanti risposte con-
tenute nel report della Fondazio-
ne, che restituiscono una realtà in
cui il 77%deiminori nonha visita-
to una mostra nell’ultimo anno, e
nello stesso periodo il 46% non è
andatomai al cinema, il 59nonha
letto libri, il 94 non è andato a un
concerto;mentre il 74%ha dichia-
rato che non va mai in vacanza,
neancheunavoltaall’anno.

EFFETTO COVID
Su questo quadro deprimente il
Covid ha gettato la sua lunga om-
bra, «i minori da allora escono di
meno, si relazionano di meno, di-
segnanodimeno: il risultato - con-
cludeBalzano - è che solo il 13% ri-
tiene di saper comunicare le pro-
prie emozioni, il 15%di saper chie-
dereaiuto», contuttoquel checon-
segue in fatto di esplosioni di rab-
bia e violenza. Da qui la richiesta -
risuonata con fermezza nella pre-
sentazione alla Camera - di una
maggiore collaborazione tra Pub-
blico e Privato sociale. «Crediamo
sia fondamentale - ha detto la di-
rettrice generale della Fondazio-
ne, Isabella Catapano - promuove-
recomunitàeducative, con lascuo-
la al centro, in cui gli attori istitu-
zionali, sociali, culturali ed econo-
micisiassumanolaresponsabilità
di percorsi di crescita e studio dei
minori». Per Catapano è necessa-
rio «utilizzare di più e meglio gli
EntidelTerzoSettore come“senti-
nelle” sui territori, capaci di inter-
cettare i bisogni emergenti, e di
mediare con le istituzioni: voglia-
mo essere più coinvolti in fase di
definizionedellepolitichediwelfa-
re».
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LA DG CATAPANO:
«SERVE UN PATTO
TRA PUBBLICO
E PRIVATO SOCIALE»
PROGETTO IN CORSO
A PONTICELLI

LA STORIA

LUCCA I familiari di Anna Lucari-
ni hanno sempre nutrito dei
dubbi sull’incidente in cui la
58enne perse la vita il 9 ottobre
2022 a Pietrasanta, in provincia
di Lucca. Quella sera a guidare
l’auto cheviaggiava sulla statale
Sarzanese che da Follonica por-
ta a Pietrasanta, e che si è
schiantata contro un albero in-
cendiandosi, c’era il marito del-
la donna,DanieleMazzolini. Lei
voleva lasciarlo. I due avevano
appena litigato dopoche l’uomo
avevabevutounpo’ troppo.

L’ACCUSA
I dubbi dei familiari della vitti-
ma sono stati condivisi anche
dalla procura, tanto da portare
lapmSaraPolino a formulare la
peggiore delle accuse: femmini-
cidio. In base alle indagini, la
58enne, vigilessa, sarebbe mor-
ta non per una fatalità, ma a se-
guito delle azioni del compagno
di una vita. E così, al termine
dell’udienza di lunedì, il magi-
strato ha chiesto il rinvio a giu-
dizio per l’uomo con l’accusa di
omicidio volontario, aggravato
davincoli di parentela.
I carabinieri hanno da subito

ricostruito la dinamica del sini-
stro, come avviene in questi ca-
si. Solo che l’incrocio delle testi-
monianze raccolte e le ambigui-
tà emerse hanno portato i mili-
tati a convincersi del fatto che il
marito abbia volontariamente
portato l’auto a schiantarsi a tut-
ta velocità contro un albero. Dai
rilievi non sarebbe emerso al-
cun tentativo di frenata. Alcuni
automobilisti hanno riferito di

avere intravisto l’uomo alla gui-
da sbracciarsi all’interno
dell’abitacolo in modo nervoso,
e hanno assistito al veicolo, che
andava a tutta velocità, sterzare
all’improvviso senza che vi fos-
se un ostacolo da evitare o qual-
chealtro apparentemotivo.
Il tutto sarebbe avvenuto

mentre i due coniugi stavano
consumando l’ennesima lite
con ilmarito alla guida delmez-
zo. Da quanto emerso, l’uomo
aveva anche alzato troppo il go-
mito quella sera. Dopo l’impat-
to, l’auto prese fuoco tanto da ri-
chiedere l’intervento dei vigili
del fuoco. E così la vicenda ha

avuto un clamoroso risvolto:
non è stato un incidente strada-
le, bensì un femminicidio. Al-
meno secondo quanto sostengo-
no gli inquirenti. La difesa re-
spinge nettamente ogni addebi-
to.

LA ROTTURA
Unastoriadi coppia travagliata,
un matrimonio agli sgoccioli.
Questohanno ricostruito alcuni
amici della coppia interpellati
dagli investigatori. La moglie
era del tutto intenzionata a la-
sciare l’uomo che aveva sposa-
to; glielo aveva riferito un mese
prima dell’incidente. Intenzio-
ne che lo avrebbe mandato su
tutte le furie fino al compimen-
to – sempre secondo gli inqui-
renti – del gesto estremo, quello
di schiantarsi contro un albero
insieme alla moglie. Forse vole-
va uccidere sia lei che se stesso.
Mazzolini rimase ferito e venne
ricoverato in ospedale. Le lesio-
ni per Lucarini furono invece le-
tali.
Lunedì in aula a Lucca c’era-

no, come parte civile, la figlia, la
sorella e il cugino della vittima,
assistiti dall’avvocato Gianmar-
coRomanini, e il nipote con l’av-
vocato Adele Boris. Al termine
dell’udienza preliminare, la giu-
dice Antonia Aracri ha disposto
la perizia psichiatrica per il ma-
rito per verificare la capacità di
intendere e di volere dell’uomo
quando era alla guida del mez-
zo. Il 13 novembre si terrà la
nuova udienza. L’aggiornamen-
to servirà ad affidare l’incarico
allo psichiatra Alberto Petrac-
ca, il quale avrà alcuni mesi di
tempo prima dimostrare al giu-
dice i risultati ottenuti. Dopodi-
ché il gup deciderà se mandare
l’uomo a processo o meno. La
tragedia ha lasciato il segno nel-
la comunità di Pietrasanta, dato
che la vigilessa era molto cono-
sciuta ebenvoluta.

MircoPaganelli
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LA POLEMICA

BRESCIA Il tribunale di Bre-
sciahaassoltoconlaformula
«perché il fatto non sussiste»
l’uomo di origine bengalese
accusato di maltrattamenti
sulla moglie connazionale e
per il quale nelle scorse setti-
mane il pm Antonio Bassoli-
no aveva chiesto l’assoluzio-
ne «perché il fatto non costi-
tuisce reato», sostenendo la
tesidellascriminantecultura-
le.
Ad inizio udienza, ieri, il

magistratohadepositatouna
memoria chiedendo l’assolu-
zione«perchéil fattononsus-
siste perché il reato di mal-
trattamenticontestatodifetta
del requisito dell’abitualità».
Una retromarcia dopo ago-
sto, quando lo stessopmave-
va precisato che i maltratta-
menti del marito imputato
«sono il frutto dell’impianto
culturale e non della sua co-
scienzaevolontàdiannichili-
reesvilire laconiugepercon-
seguirne la supremazia».
«Siamosbalorditidalcambio
improvviso e immotivato del
pm nella formula con cui ha
chiesto (e ottenuto) l’assolu-
zione-hacommentatol’avvo-
cato Valentina Guerrisi dello
StudioDevitalaw-Cosìnonsi
fa altro che disincentivare le
donneadenunciareleviolen-
ze».

Val.DiC.
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Povertà educativa, minori
senza emozioni né sogni
«Compromesso il futuro»

MINORI E POVERTà 

FONTE: Fondazione L’albero della Vita

CALDO IN CASA 

41%
SI

59%
NO

SPAZIO PER GIOCARE 

30%
SI

70%
NO

SPAZIO PER FARE I COMPITI 

33 %
SI

67 %
NO

CONSUMO
QUOTIDIANO 
TRE PASTI 

50%
SI

50%
NO

No

1 volta

2 volte

3 o più volte

46%
36%

9%
9%

SEI ANDATO/A AL CINEMA

NELL’ULTIMO ANNO? 

No

SI

71%
29%

VAI IN VACANZA ALMENO UNA

VOLTA ALL’ANNO?  

No

1 volta

2 volte

3 o più volte

77%
13%

5%
5%

HAI VISITATO UNA MOSTRA

NELL’ULTIMO ANNO? 

`Report sulle famiglie a rischio gestite
della Fondazione L’Albero della vita

`«Bambini prigionieri della loro realtà
e privi di stimoli: la scuola non basta»

PER GLI INQUIRENTI
IL MARITO ALLA
GUIDA PROVOCÒ
INTENZIONALMENTE
LO SCONTRO: LUI
SOPRAVVISSE, LEI NO

Anna Lucherini, vigilessa di 58 anni, è morta il 9 ottobre 2022

Lucca, morì in un incidente stradale
riaperto il caso: «Fu un femminicidio»

Assolto
il bengalese
«Maltratta
per cultura»

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
SERVIZIO CARTE DI CREDITO

Accettazione tramite web:

http://necrologie.ilmattino.it

necro.ilmattino@piemmemedia.it

Fax: 081 2473220

Si invitano gli utenti del servizio telefo-
nico di tenere pronto un documento di 
identificazione per poterne dettare gli 
estremi all’operatore (Art. 119 T.U.LP.S)

servizio accettazione

telefonica necrologie

e piccola pubblicità

Dal lunedì alla domenica
dalle 09,00 alle 20,00

800 893 426

081 482737 
081 3723136
081 7643047


